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Rutelli mette in guardia Berlusconi 
«Questa Finanziaria strangola la città» 

«Tutti in piazza per Roma» 
Rutelli scenderà in piazza con tre milioni di romani se i 
tagli previsti dalla Finanziaria e dal decreto sul traspor­
to, operati nei confronti della capitale, verranno confer­
mati. Mille e 240 miliardi di lire in meno, uno strangola­
mento che mette in forse l'Auditorium e le grandi opere 
del Giubileo, nonché il risanamento della stessa azien­
da Atac con il rischio di lasciare a piedi i cittadini. Il sin­
daco: «Perora non darò giudizi politici». 

MARISTELLA IERVASI 
• «Lo Stato stanziava più soldi 
quando Roma era ladrona; oggi 
che è in atto una spettacolare in­
versione di tendenza i finanzia­
menti diminuiscono drasticamen­
te». Lo ha dichiarato il sindaco 
Francesco Rutelli, che non starà di 
certo a guardare qualora il governo 
dovesse confermare i tagli previsti 
dalla Finanziaria (legge Roma Ca­
pitale) e dal decreto sul trasporto 
locale, per complessivi Mille e 240 
miliardi. Anzi, Rutelli si dice pronto 
a scendere in piazza con i tre mi­
lioni di romani e non esiterà a fare 
appello a tutte le forze politiche e 
sociali della regione per salvaguar­
dare l'immagine della capitale e 
salvare lo stesso Comune dallo 
strangolamento finanziario. Un in­
vito, questo, diretto all'orecchio di 
Gianfranco Fini, in quanto consi­
gliere comunale di An, e di Silvio 
Berlusconi, visto che è stato eletto 
a Roma. Mentre i i deputati pro­
gressisti annunciano battaglia in 
Parlamento. 

«No comment. Cosi risponderò a 
chi mi chiederà un giudizio politi­
co in materia - ha precisato il sin-. 
daco -. Per ora non voglio trasfor­
mare l'analisi delle cifre in un con­
flitto politico, perchè questi numeri 
non sono definitivi. Quindi ci limi­
tiamo a informare i cittadini sul co­
me stanno veramente le cose. E 
senza lamentarci. Ma non è vero, 
come ritiene un deputato missino -
ha sottolineato Rutelli - che alla fi­
ne Roma prenderà più soldi rispet­
to agli altri anni. La manovra trien­
nale segna un arretramento secco 
di 240 miliardi. Guardiamo piutto­
sto agli impegni già presi dall'am­
ministrazione, che rischiano di ri­
manere sulla carta se le voci ver­
ranno confermate. Chi accusa il 
Comune di non aver prodotto ab­
bastanza progetti, - ha concluso il 
sindaco - dimentica che in molti 
casi sono proprio i tempi morti o le 
inerzie dello Stato che rallentano le 

iniziative del programma per Ro­
ma capitale». Roma e al nono po­
sto, nella graduatoria del Governo. 

Tamburi di uerra, dunque, con­
tro Berlusconi. E non solo per il ta­
glio di 240 miliardi, che mette in 
forse la realizzazione dell'Audito­
rium, l'anello ferroviario e i par­
cheggi. Come dire, le grandi opere 
in vista del Giubileo. L'ultimo de­
creto sul trasporto locale rischia 
anche di far chiudere l'Atac e di la­
sciare a piedi i romani. Secondo 
l'assessore alla mobilità, Walter 
Tocci, il testo all'esame del Parla­
mento stabilisce che tutte le regio­
ni avranno il 100 percento del di­
savanzo ammissibile, eccetto il La­
zio e la Campania. E guarda caso, 
la mannaia colpisce soltanto le 
amministrazioni progressiste di Ru­
telli e Bassolino. Non solo. A Roma 
la «punizione» cade proprio men­
tre il Comune sta operando con­
cretamente per il risanamento del­
l'azienda. Cosi, mentre 6 in corso 
la trattativa con i sindacati lo Stato 
dimentica che contro i 1350 miliar­
di Roma deve far fronte ad un disa­
vanzo reale di 3700 miliardi accu­
mulati dalle amministrazioni pre­
cedenti dall'87 al '93. E un altro 
campanello di allarme l'ha infine 
lanciato il sindaco per il Teatro del­
l'Opera, per il quale il Comune ha 
già speso 55 miliardi. «Se lo Stato 
non farà la sua parte per risanare il 
grave deficit prodotto dalla gestio­
ne Cresci, l'Opera della capitale ri­
schia di chiudere. Il presidente del 
consiglio Berlusconi e il segretario 
di An, Fini, - ha sottolineato Rutelli 
- dovranno rispondere all'opinione 
pubblica e a tutti i romani». 

Meno finanziamenti per le opere 
del Giubileo, più soldi invece per 
l'univcristà. Gli atenei romani, in­
fatti, benificeranno di un tratta­
mento più generoso. Per Tor Ver­
gata, ad esempio, è previsto un rifi-
naziamento di 70 miliardi, altri fon­
di dovrebbero alimentare la Terza 
università. 

li sindaco Francesco Rutelli. In arto II progetto dell'Auditorium di Renzo Plano A Pais 

Ma il capogruppo del Pds conferma di aver dato le dimissioni 

Il giorno delle deleghe 
Bettìni: «Non sarò vicesindaco» 
• «Non esiste un mio possible 
impegno a vicesindaco. Non esiste 
soprattutto in testa mia. Ho solo 
comunicato al mio gruppo la vo­
lontà di lasciare l'incarico di capo­
gruppo in coincidenza con il con­
gresso del partito. Valuterò i miei 
impegni successivi sulla base delle 
volontà del mio partito e del suo 
segretario e anche sulla base delle 
esigenze e opinioni che mi espri­
merà Rutelli». Goffredo Bettmi, ca­
pogruppo Pds in consiglio comu­
nale, precisi) cos'I alcune voci • ri­
portate dal nostro giornale - che 
ponevano il problema di un suo 
probabile ingresso in giunta. 

E sul fronte delle deleghe è pole­
mica. Domani il sindaco dovrebbe 
ufficializzare gli incarichi politici. 

ma c'è già chi alza gli scudi. È il 
partito per la Rifondazione comu­
nista, che ha invitato Rutelli a non 
procedere per questa strada: «per 
ragioni di metodo, perchè il consi­
glio comunale non è stato chiama­
to ad esercitare la propria facoltà 
di indirizzo in materia». Come ha 
scritto /'(/n/tóieri, alcuni consiglien 
riceveranno incarichi politici a 
tempo indeterminato. L'ammini­
strazione Rutelli sta lottando per al­
largare il numero degli assessori da 
otto a dodici con una legge del 
Parlamento nazionale. Solo a que­
sto punto il pidicssmo Esterino 
Montino passerà nei banchi della 
giunta in veste di assessore ai lavori 
pubblici. Un altro consigliere, co­
me Riccardo Milana di Alleanza 
per Roma, aituerà invece l'assesso­

re Borgna nelle funzioni che nguar-
dano lo sport. In forse invece la 
candidatura del pannelhano Pier­
carlo Rampini al patrimonio: dovrà 
vedersela con lo sfidante della 
Quercia. Nicola Galloro. 

Renato Nicolini, consigliere co­
munale di Re, e contrario a tutto al 
valzer delle deleghe. Secondo Ni­
colini, se il sindaco Rutelli proce­
desse anche parzialmente su que­
sta strada, «ci troveremmo di fronte 
ad un caso di clusioni di quanto di­
sposto dalla legge che regola la vi­
ta dei Comuni: sia per quanto ri­
guarda la limitazione ad otto degli 
assessori, sia soprattutto per l'in­
compatibilità tra la carica di asses­
sore, che i nuovi entranti esercite­
rebbero di fatto, e quella di consi­
gliere comunale». 

Fallimentare il bilancio della kermesse berlusconiana che chiude oggi i battenti sul lungomare di Ostia 

E l'azzurro dì Forza Italia si tinge di rosso 
MASSIMILIANO DI OIORQIO 

• i Non e bastata la videocassetta 
per fare il karaoke sulle note del­
l'inno di Forza Italia. Né la tuta del­
lo stesso tipo di quella utilizzata dal 
cavaliere per il jogging di prima 
mattina, in vendita in uno degli 
stand. E neanche l'abbondante 
presenza annunciata di ministri e 
politici di governo. Insomma, no­
nostante i faraonici mezzi a dispo­
sizione e un potente battage pub­
blicitario, sembra proprio che il bi­
lancio della «Festa del cittadino» 
che si conclude oggi a Ostia - an­
nunciata come la prima kermesse 
nazionale degli «azzurri» di Berlu­

sconi - chiuda drammaticamente 
in rosso. 

Gli organizzatori della manife­
stazione -costata circa 600 milioni 
di lire - avevano previsto un afflus­
so di almeno 70mila visitatori. Inve­
ce, a un paio di giorni dalla chiusu­
ra le cifre ufficiali parlano di sole 
30mila presenze. A disertare la fe­
sta, però, non sono stati solo i citta­
dini, ma anche molti degli illustri 
ospiti annunciati, a cominciare dal 
presidente Berlusconi, che proprio 
ieri doveva partecipare a una con­
vention dei club laziali di Forza Ita­
lia e che invece è volato poi a Mila­

no (anche se qualche fan spera in 
un'apparizione a sorpresa stasera, 
durante la chiusura della festaj. 
Ma hanno dato forfait anche il mi­
nistro della Sanità Raffaele Costa e 
quello dei Trasporti Publio Fiori, in­
sieme ad altri esponenti del Polo. 

Il campanello d'allarme era suo­
nato domenica scorsa, quando a 
vedere il concerto dell'inglese Matt 
Bianco - in anteprima nazionale -
erano accorse soltanto una ventina 
di persone. Gli organizzatori aveva­
no poi dovuto nmborsare le 25mila 
lire del biglietto, permettendo così 
l'ingresso gratuito anche a tutti gli 
altri spettacoli musicali. E le cose 

non sono andate troppo bene 
neanche per il ristorante e per i 
bar. Ma i più delusi sono i commer­
cianti presenti alla festa, che han­
no dovuto sborsare circa 3 milioni 
di lire per ogni stand: «Ci avevano 
assicurato che la festa sarebbe sta­
ta frequentatissima - spiega la re­
sponsabile di una ditta di elettro­
domestici - invece i visitatori sono 
stati davvero pochi, forse anche 
per le condizioni del tempo. Per 
noi, è stata una perdita di tempo e 
di soldi». 

E ieri pomeriggio la «cittadella» 
di Forza Italia ha vissuto un mo­
mento un po' insolito, con la mani­

festazione dei dipendenti della 
Standa di Ostid contro la Finanzia­
ria di Berlusconi (che, guarda ca­
so, è anche il proprietario della ca­
tena di supermercati). Insieme a 
loro i lavoratori di Gs e Oviesse. ol­
tre ai militanti del Pds, di Rifonda­
none comunista e dei centri socia­
li Sotto una pioggia insistente, un 
centinaio di persone hanno grida­
to slogan contro la politica finan­
ziaria del governo e innalzato car­
telli. Tra gli organizzatori della fe­
sta molto fair play e qualche battu­
ta rivolta ai manifestanti: «Magari 
comprassero qualche biglietto del­
la festa. Ne avremmo bisogno». 

Auditorium 
prima vittima 
Grandi opere 
a rischio 

Complessivamente la 
riduzione del 
finanziamenti di Roma 
Capitale 
ammonterebbe a 240 
miliardi di lire: 90 In 
meno per l'anno 
corrente, 50 per il '95 
più altri 100 peri i '96. 
A fronte di questo 
taglio la giunta Rutelli 
ha deliberato opere 
per 68 miliardi di lire; 
ne ha già appaltate 
altre per 78 miliardi 
ed entro II mese di 
ottobre prevede di 
approvare, nella 
Conferenza di servizi, 
progetti per 105 
miliardi di lire. A 
queste opere «minori» 
vanno aggiunti I 
grandi progetti come 
l'Auditorium (200 
miliardi), dopo circa 
30 anni di attesa 
l'avvio del programma 
degli espropri delle 
aree comprensori Sdo 
(56 miliardi) e 
l'approvazione del 
Centro agro 
alimentare (250 
miliardi). A tutto ciò 
vanno aggiunte le 
risorse private per i 
parcheggi del piano 
-Tognoll- finalmente 
sbloccati. 

L'aggiudicazione del 
concorso 
intemazionale perii 
progetto Auditorium e 
l'incarico 
all'architetto Piano 
per la fase successiva 
della progettazione 
sono finalizzate 
all'appalto ( previsto 
nella seconda metà 
del'95), per la 
costruzione-dopo 
oltre mezzo secolo -
dell'Auditorium di 
Roma, uno del più 
grandi del mondo. Per 
tale opera sono 
necessari 200 mld, e 
se lo Stato non è In 
grado di farvi fronte - a 
differenza di quanto 
avviene nelle altri 
capitale europee - il 
Comune - ha detto il 
sindaco - farà la sua 
parte fino In fondo. 

Il preside dei «Montale» 
dopo l'assalto fascista 

«Ho chiamato 
per tre volte 
il "113' i?? 

» 

ANNATAROUINI 
•rj II giorno dopo il raid fascista, davanti al li­
ceo classico Montale di via Bravetta. c'era 
un'atmosfera tranquilla. Nessuna assemblea 
straordinaria, pochi studenti seduti sui gradi­
ni, gli altri in classe a seguire le lezioni. Nella 
mattinata una volante del commissariato 
Montevcrde si e fermata per qualche minuto 
ai cancelli: una vigilanza giornaliera che l'isti­
tuto ha ottenuto dopo le proteste del preside 
della scuola. «Per ben tre volte la mattina del­
l'aggressione - dice - ho chiamato il 113. 
Due volte lo fatto io e una volta i bidelli. Sono 
arrivati solo dopo venti minuti, quando qua 
era tutto già successo e tre dei nostri ragazzi 
erano stati portati all'ospedale. Un ritardo in­
giustificabile». 

Il preside ò arrabbiato e ha ragione. Non lo 
dice lui, glielo ricordiamo noi che proprio 
qualche giorno fa, dalla Questura centrale 
era saltata fuori una misteriosa velina dove si 
invitavano gli agenti a controllale «eventuali 
manifestazioni contro la Finanziaria» nelle 
scuole o in luoghi pubblici. Eppure venerdì 
mattina non c'era nessuno a difendere gli stu­
denti del Montale da quei venti energumeni 
esterni alla scuola che hanno varcato i can­
celli senza autorizzazione e con un pretesto 
hanno fatto scoppiare la rissa. Ci sono voluti 
venti minuti perchè qualcuno arrivasse e in­
vano, quando già tutto era finito. 

«Uno del gruppetto di aggressori- racconta 
il preside - era un mio studente e ora dovrà 
spiegare al commissariato perchè quei venti 
esterni erano a scuola. Era circa mezzogior­
no quando ho visto questi ragazzi nell'atrio 
della scuola. Distribuivano volantini di Fare 
Fronte, ma è chiaro che cercavano un prete­
sto. Li ho fatti uscire, li ho accompagnati fino 
al cancello beccandomi anche qualche mi­
naccia. Poi sono corso in presidenza a chia­
mare il 113. In un attimo era tutto già succes­
so. Volavano pugni, bottigliate..». 

Il suo racconto coincide con quello fatto 
dai ragazzi del Montale. La rissa è scoppiata 
dopo che una ragazza avvicinata dal grup­
petto di destra ha strappato il volantino che 
gli veniva consegnato. Sono volate male pa­
role, poi i ragazzi di «Fare fronte» hanno tirato 
fuori un coltello da boy scout e una bottiglia 
di vetro e hanno cominciato a picchiare alcu­
ni studenti. Qualche pedata l'ha presa pure 
un bidello della scuola che ha tentato di di­
fendere i ragazzi. Poi il gruppo di destra ha 
cominciato a buttare giù i motonni e a tirare 
alcuni caschi contro le finestre della scuola. 
Ieri «Fare fronte» ha smentito la partecipazio­
ne dei propri appartenenti alla rissa, sottoli­
neando che l'aggressione e avvenuta dopo il 
volantinaggio. Così come il ragazzo di 16 an­
ni, iscritto a Fare Fronte, studente del liceo 
Montale, che ieri è stato interrogato dalla po­
lizia. La vicenda dovrebbe concludersi senza 
conseguenze giudiziarie 

Non così per l'altro raid fascista organizza­
to da una banda di teppisti, sempre venerdì, 
contro un d.j. di Radio F,spansione. un ven­
tenne omosessuale pestalo e rapinato al gri­
do di «Raus1 C'avete l'Aids». Tre ragazzi sono 
stati segnalati all'autorità giudiziaria. Secon­
do gli investigatori l'aggressione sarebbe da 
ricollegarsi ad una vicenda di prestazioni ses­
suali non pagate Gli agenti hanno identifica­
to i tre ragazzi in base alle informazioni forni­
te dallo stesso d.j. anche se al momento del 
riconoscimento, il ragazzo ha negato di aver 
mai visto i tru giovani. 
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